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ZSC IT3310008 Magredi di Tauriano 
 

Identificazione del Sito  

 

Superficie: 369,0 ha 

 

Comuni territorialmente interessati: Spilimbergo, 
Sequals 
 

Relazione con altri siti: incluso in ZPS IT3311001 
Magredi di Pordenone 

 
 

 

Caratteristiche del Sito 

Il sito comprende un'area semiplaniziale formata da alluvioni recenti e costituite da sedimenti grossolani calcarei e 
dolomitici. Le particolari condizioni pedologiche hanno favorito la formazione di praterie di tipo substeppico, in cui 
assumono un ruolo dominante specie pontiche, subpontiche ed illirico-mediterranee. 
Accanto a queste entità di tipo steppico, sono presenti numerose specie alpine fluitate lungo i corsi d'acqua 
(dealpinismo) che dimostrano un collegamento fra questi ambienti planiziali ed i rilievi alpini. In questo sito sono 
dominanti le praterie evolute e semievolute che si sono conservate all’interno di un deposito militare che è sottoposto a 
sfalcio completo ogni anno e che quindi non presenta fenomeni dinamici di degradazione. 
Sono presenti anche siepi mature e piccoli boschetti, ma non mancano alcuni lembi di aree agricole estensive ed una 
cava ancora attiva. 
Il sito comprende alcune delle ultime superfici occupate da formazioni prative magredili, molto importanti da un punto di 
vista floristico e fitogeografico. Si tratta di superfici fra le più vaste ed omogenee mantenute grazie alla corretta gestione 
effettuata dalle autorità militari. Sono presenti popolazioni delle due specie di Allegato II Brassica glabrescens e Crambe 

tataria, quest’ultima ben rappresentata. Sono presenti numerose specie alpine qui fluitate lungo il corso del Cellina-
Meduna. Interessante sito per la presenza di specie ornitiche steppicole. Le rade popolazioni di Podarcis sicula di queste 
zone sono fra le più settentrionali della regione. 
Sono presenti due habitat di interesse comunitario: “62A0 Formazioni erbose secche della regione submediterranea 
orientale (Scorzoneratalia villosae)” e “92A0 Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba”. 
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ZSC IT3310008 Magredi di Tauriano 

Nella ZSC si applicano anche le “Misure di conservazione trasversali”  

e le norme di tutela di cui al paragrafo “Normativa di riferimento” conferenti con la ZSC 

MISURE DI CONSERVAZIONE PER HABITAT 
 

FORMAZIONI ERBOSE NATURALI E SEMINATURALI 

62A0 Formazioni erbose secche della regione submediterranea orientale (Scorzoneratalia villosae) 

Allegato: I della Direttiva 92/43/CEE 

Principali caratteristiche 

Praterie e pascoli su suoli carbonatici di origine prevalentemente secondaria ed un tempo condizionate dal pascolamento; si 
sviluppano da suoli molto primitivi sino a suoli potenti 

Tipologia  PRGC 

RE Divieto di realizzare nuovi impianti selvicolturali SI 

RE 
La fertilizzazione azotata è disciplinata dal regolamento sull’utilizzazione agronomica dei fertilizzanti 
azotati (DPReg. 3/2013) 

NO 

RE 
Divieto di allevamento allo stato brado dei suini; il pascolo è ammesso a rotazione purché non vi sia 
danneggiamento del cotico erboso 

NO 

GA Mantenimento dell’attività di pascolo purchè non causi degrado o alterazione degli habitat prativi NO 

GA 
Decespugliamento periodico (almeno ogni 3 anni) da effettuarsi tra 1 agosto e 15 febbraio, con 
eventuale asporto della biomassa 

NO 

GA 

Interventi di ripristino, che includano il taglio delle specie arboree e arbustive, l’esbosco integrale della 
biomassa ottenuta, l’utilizzo di sementi di specie erbacee tipiche dell’habitat 62A0 (anche tramite 
l’impiego di fiorume ottenuto dallo sfalcio delle aree interessate dall’habitat 62A0) per il ripristino del 
cotico erboso, ove necessario 

NO 

 

FORESTE 

92A0 Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba 

Allegato: I della Direttiva 92/43/CEE 

Principali caratteristiche 

Boschi ripariali a dominanza di Salix spp. e Populus spp. presenti lungo i corsi d’acqua del bacino del Mediterraneo, attribuibili 
alle alleanze Populion albae e Salicion albae 

Tipologia  PRGC 

RE 

È vietata la rinnovazione artificiale, se non per specifiche esigenze di 
ricostituzione/rinaturalizzazione/perpetuazione della compagine arborea da attuare con specie 
autoctone e coerenti con la composizione dell’habitat 

NO 

RE 

Divieto di eseguire interventi selvicolturali secondo principi diversi dalla selvicoltura naturalistica di cui 
alla L.R. 9/2007; in vista di un dichiarato rischio di emergenza, si può provvedere all’autorizzazione di 
interventi o progetti eventualmente in contrasto con tale misura, in ogni caso previa verifica 
preliminare di significatività dell’incidenza 

NO 

RE Divieto di ogni forma di fertilizzazione azotata  NO 

RE 
Divieto di interventi di ripulitura dei corsi d’acqua che determinano danneggiamento e/o distruzione 
dell’habitat; in vista di un dichiarato rischio di emergenza, si può provvedere all’autorizzazione di 
interventi o progetti eventualmente in contrasto con tale misura, in ogni caso previa verifica 

NO 
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preliminare di significatività dell’incidenza 

GA 
Individuazione di “aree forestali di elevato valore naturalistico” da destinare alla libera evoluzione (art. 
67 della L.R. 9/2007) 

SI 

GA 
Prove pilota e sperimentazioni per il controllo e contenimento delle specie erbacee, arbustive e 
arboree invasive o alloctone 

NO 

GA 

Definizione e applicazione di modelli colturali di riferimento, di trattamenti selvicolturali e di interventi 
selvicolturali idonei alla rinnovazione e conservazione della perpetuità degli habitat e realizzazione di 
aree dimostrative/sperimentali permanenti 

NO 

GA 

L’Amministrazione regionale tramite i suoi uffici competenti in materia idraulica segnala al soggetto 
gestore del Sito situazioni in cui la presenza di habitat boschivi determina condizione di rischio 
idraulico tali da necessitare interventi preventivi; il soggetto gestore del Sito definisce le modalità di 
intervento e ogni altra azione compensativa atta a garantire la coerenza globale della rete Natura 
2000 

NO 
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ZSC IT3310008 Magredi di Tauriano 

MISURE DI CONSERVAZIONE PER SPECIE VEGETALI 

Oltre alle sotto elencate misure di conservazione per le singole specie 

valgono le misure individuate per i singoli habitat in cui la specie è potenzialmente presente nella ZSC 
 

CRUCIFERE 

1498 Brassica glabrescens Poldini (Cavolo friulano) 

4091 Crambe tataria Sebeok (Crambio di Tataria) 

Allegato: II e IV della Direttiva 92/43/CEE 

Principali esigenze ecologiche 

1498: specie piuttosto stenoecia che cresce sui greti e sui magredi più pionieri con cotica non compatta; raro endemismo 
friulano presente nell’area dei magredi pordenonesi 

4091: tipica specie steppica che presenta un areale secondario nei magredi friulani 

Tipologia  PRGC 

RE 
Divieto di raccolta, salvo provvedimenti di deroga previsti dalle vigenti disposizioni comunitarie, 
nazionali e regionali 

NO 

GA 

Nel caso di interventi di manutenzione ordinaria negli alvei oppure di interventi di sghiaiamento che 
possono interessare stazioni della specie rinvenute sui cumuli da vagliatura, è necessaria una 
valutazione della loro presenza ed eventuali misure mitigative quali il trasferimento degli individui in 
siti ecologicamente adatti e la reintroduzione post intervento sulle superfici interessate mediante 
semine ad hoc 

NO 

GA 
Ricostruzione di porzioni di habitat adatti al reinserimento delle popolazioni e di una rete di scambio 
genetico fra le popolazioni residue 

NO 

 
Habitat in cui la specie è potenzialmente presente nella ZSC 

Formazioni erbose secche della regione submediterranea orientale (Scorzoneratalia villosae) (62A0) 
 

 

IRIDACEE 

4096 Gladiolus palustris Gaudin (Gladiolo palustre) 

Allegato: II e IV della Direttiva 92/43/CEE 

Principali esigenze ecologiche 

Specie piuttosto diffusa sul territorio regionale in quanto colonizza sia praterie umide che brometi evoluti 

Tipologia  PRGC 

RE Divieto di raccolta, salvo provvedimenti di deroga previsti dalle vigenti disposizioni comunitarie, 
nazionali e regionali 

NO 

 

Habitat in cui la specie è potenzialmente presente nella ZSC 

Formazioni erbose secche della regione submediterranea orientale (Scorzoneratalia villosae) (62A0), 
Praterie con Molinia su terreni calcarei, torbosi o argilloso-limosi (Molinion caeruleae) (6410), Praterie 
umide mediterranee con piante erbacee alte del Molinio-Holoschoenion (6420), Torbiere basse 
alcaline (7230) 
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ZSC IT3310008 Magredi di Tauriano 

MISURE DI CONSERVAZIONE PER SPECIE ANIMALI 

Oltre alle sotto elencate misure di conservazione per le singole specie 

valgono le misure individuate per i singoli habitat in cui la specie è potenzialmente presente nella ZSC 
 

FALCONIFORMI 

Accipitridae 

A082 Circus cyaneus (Albanella reale) 

A084 Circus pygargus (Albanella minore) 
 

Allegato: I della Direttiva 2009/147/CE 

Principali esigenze ecologiche 

Circus cyaneus: migratrice regolare e svernante in Regione; frequenta aree aperte con vegetazione bassa, forma dei gruppi 
notturni che pernottano sul suolo negli ambienti con vegetazione erbacea alta 

Circus pygargus: specie migratrice e nidificante in Regione, attualmente in contrazione; frequenta ambienti aperti sia in 
periodo riproduttivo sia in migrazione. Spesso la si incontra nelle zone umide e ai loro margini, ma caccia in tutti gli ambienti 
aperti, sia naturali che coltivati. Nidifica solitamente nella bassa vegetazione erbacea sia in ambienti umidi sia in zone più 
asciutte dove esistono incolti, ma sempre più spesso utilizza anche campi coltivati a cereali 

Tipologia  PRGC 

RE 
Obbligo di conservazione degli alberi notevoli e delle vecchie siepi, individuati dal soggetto gestore 
del Sito 

NO 

GA 
Mantenimento di aree aperte, quali radure, pascoli e prati da sfalcio all'interno e nei pressi delle aree 
forestali, anche attraverso attività agrosilvopastorali tradizionali, quali la pastorizia e lo sfalcio 

NO 

GA 
Analisi degli aspetti legati al rilascio in situ delle carcasse degli animali selvatici da parte del Piano di 
gestione, nel rispetto delle norme sanitarie vigenti 

NO 

GA 

Così come previsto dal "Progetto per la conservazione delle specie appartenenti al genere Circus in 
Friuli Venezia Giulia" (2012-2014), individuazione dei siti di nidifcazione di Circus pygargus e Circus 

aeruginosus e dei siti di aggregazione notturna (dormitori o roost) invernali di Circus cyaneus e Circus 

aeruginosus, in cui vietare le attività che possono comportare disturbo, limitatamente ai periodi 
sensibili 

NO 

 
Habitat in cui la specie è potenzialmente presente nella ZSC 

Formazioni erbose (62A0), Foreste (cod. 92A0) 
 

 

FALCONIFORMI 

Falconidae 

A103 Falco peregrinus (Falco pellegrino)  

Allegato: I della Direttiva 2009/147/CE 

Principali esigenze ecologiche 

Sedentaria, nidificante, migratrice regolare e svernante in Regione; legata a pareti rocciose verticali di buona estensione 
orizzontale e verticale, esposte a sud, a quote non particolarmente elevate, in ambienti ricchi di prede (anche vicino centri 
urbani) 

Tipologia  PRGC 

RE Obbligo di conservazione degli alberi notevoli e delle vecchie siepi, individuati dal soggetto gestore del NO 
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Sito 

RE 

Nelle aree comprese entro 500 m dai siti idonei alla nidificazione individuati dal soggetto gestore del 
Sito, divieto di arrampicata libera o attrezzata e qualunque forma di disturbo, limitatamente ai periodi 
sensibili 

NO 

GA 
Mantenimento di aree aperte, quali radure, pascoli e prati da sfalcio all'interno e nei pressi delle aree 
forestali, anche attraverso attività agrosilvopastorali tradizionali, quali la pastorizia e lo sfalcio 

NO 

 
Habitat in cui la specie è potenzialmente presente nella ZSC 

Formazioni erbose (62A0) 
 

 

STRIGIFORMI 

A222 Asio flammeus (Gufo di palude) 

Allegato: I della Direttiva 2009/147/CE 

Principali esigenze ecologiche 

Specie migratrice e svernante irregolare in Regione; predilige stazionare in coltivi, zone lagunari ed aree palustri, praterie e 
torbiere prealpine, incolti erbacei umidi 

Tipologia  PRGC 

GA 

Rilascio a terra di 2-3 alberi/ha, con diametro uguale o superiore a quello medio del soprassuolo, 
(escluse conifere, Robinia, Olmo e Carpino nero qualora morto in piedi in zone con evidenti infestazioni 
fungine) 

Rilascio in piedi di almeno 4-5 alberi/ha morti, o deperienti, con cavità e con diametro uguale o 
superiore a quello medio del soprassuolo 

Rilascio di almeno 4-5 alberi/ha da non destinare al taglio 

NO 

GA 
Mantenimento di aree aperte, quali radure, pascoli e prati da sfalcio all'interno e nei pressi delle aree 
forestali, anche attraverso attività agrosilvopastorali tradizionali, quali la pastorizia e lo sfalcio 

NO 

 
Habitat in cui la specie è potenzialmente presente nella ZSC 

Formazioni erbose (62A0) 
 

 

PASSERIFORMI 

A338 Lanius collurio (Averla piccola) 

A339 Lanius minor (Averla cenerina) 

Allegato: I della Direttiva 2009/147/CE 

Principali esigenze ecologiche 

Lanius collurio: migratrice regolare e nidificante, localizzata in Regione; occupa aree aperte o semi-aperte, come zone ad 
agricoltura estensiva, pascoli, praterie arbustate e ampie radure, generalmente soleggiate, calde, prevalentemente asciutte 
o anche semi-aride 

Lanius minor: migratore regolare e nidificante in Regione; durante il periodo riproduttivo frequenta ambienti aperti caldi e 
assolati, con presenza di alberi isolati, dove costruisce il nido 

Tipologia  PRGC 

GA Mantenimento delle formazioni cespugliate e arbustive con dominanza di specie fruticose NO 

GA 
Mantenimento di aree aperte, quali radure, pascoli e prati da sfalcio, anche attraverso attività 
agrosilvopastorali tradizionali, quali la pastorizia e lo sfalcio 

NO 

GA Applicazione di tecniche di sfalcio poco invasive (sfalcio centrifugo, barra d’involo) in aree di presenza NO 
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anche potenziale della specie, individuate dal soggetto gestore del Sito 

 
Habitat in cui la specie è potenzialmente presente nella ZSC 

Formazioni erbose (62A0) 
 

 

LEPIDOTTERI 

6199* Euplagia quadripunctaria (Falena dell'edera) 

Allegato: II della Direttiva 92/43/CEE  

Principali esigenze ecologiche 

Specie legata a boschi freschi in vallate fresche e umide; in genere frequenta i margini boschivi  

Tipologia  PRGC 

RE 

Divieto di qualsiasi forma di cattura o uccisione deliberata di esemplari di tali specie nell’ambiente 
naturale, salvo provvedimenti di deroga previsti dalle vigenti disposizioni comunitarie, nazionali e 
regionali 

NO 

 
Habitat in cui la specie è potenzialmente presente nella ZSC 

Foreste (92A0) 
 

 

CAUDATI 

1167 Triturus carnifex (Tritone crestato) 

Allegato: II e IV della Direttiva 92/43/CEE 

Principali esigenze ecologiche 

Gli ambienti privilegiati si trovano generalmente in aree di pianura o moderatamente elevate, e sono costituiti di solito da 
stagni o raccolte d’acqua di varie dimensioni, caratterizzate da un buono stato di naturalità; a terra vive in campi, prati e 
boschi, mai troppo lontani dal sito di riproduzione; sverna generalmente sotto le pietre o interrato 

Tipologia  PRGC 

RE 
Divieto di introdurre pesci ed altri predatori acquatici nei siti riproduttivi individuati dal soggetto 
gestore del Sito  

NO 

GA 
Segnalazione dei casi di mortalità anomale ai Musei di storia naturale ed all’Istituto Zooprofilattico 
Sperimentale (IZS) 

NO 

GA Interventi di ripristino delle zone umide e creazione di nuovi quartieri riproduttivi NO 

 
Habitat in cui la specie è potenzialmente presente nella ZSC 

Raccolte d’acqua anche temporanee 
 

 

CARNIVORI 

1352* Canis lupus (Lupo) 

Allegato: II e IV della Direttiva 92/43/CEE 

Principali esigenze ecologiche 

Carnivoro specializzato nella predazione di ungulati selvatici, sociale, vive in gruppi familiari (branchi, costituiti da una coppia 
riproduttiva più i figli, generalmente fino a uno o due anni di età) che occupano spazi vitali generalmente ampi, dipendenti 
dal numero di individui e dalla disponibilità trofica (100 - 1000 km2); la specie ha dimostrato di potersi adattare ad habitat 
molto differenti, aree boschive, prati, pascoli, coltivi 

Tipologia  PRGC 
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GA 
Canis lupus: mantenimento delle zone di ecotono, di radure ed aree ad ericacee negli habitat forestali; 
attività selvicolturali tese a favorire la presenza di parti relativamente giovani e poco dense (<70 anni) 

NO 

 
Habitat in cui la specie è potenzialmente presente nella ZSC 

Canis lupus: Arbusteti, Formazioni erbose (62A0) 
 

 

 


